
Anche quest’anno le croniste escursioniste riassumono 
brevemente il programma gite 2011. 

Il maltempo quest’anno ci ha accompagnato parecchie vol-
te, ma nonostante questo noi abbiamo continuato a cammi-
nare.  
La gita di apertura, a S.Vigilio, parte già in salita e per alcu-
ni non molto allenati è stata dura e un po’ frettolosa a sca-
pito della bella chiesetta che meritava una visita. 
Al Pizzoccolo, complice la bellissima giornata e il posto 
favolosamente panoramico si è sfiorato il record di parteci-
panti, peccato che il rifugio Pirlo fosse chiuso, avremmo 
così potuto soddisfare oltre che la vista anche la gola. 
La Pasquetta, al Monte Besume ospiti dell’amico Samuele, 
è finita a tarallucci e vino, canti, balli e tanta allegria. 
La gita turistica come sempre riscuote un’ottima adesione, 
consentendo anche a chi abitualmente non va in monta-
gna, di impegnarsi in una piacevole camminata, in quel di 
Sestri Levante, tra uliveti, boschi e mare. 
Il Corno Zuccone ci riserva un sentiero privo di segnaletica, 
parecchi imprevisti e incertezze da parte dei capi gita e alla 
benedizione ”acqua”. 
Grazie comunque per l’impegno. 
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Ai Laghi di Deleguaggio il tempo incerto ci sconsiglia di 
raggiungere la cima; difatti la tempesta ci sorprende po-
co prima di arrivare al rifugio dove ci aspetta una stufa 
accesa ed una pasta calda; nel frattempo rispunta il sole 
permettendoci di gustare il panorama. 
Cima D’Oro ci ha regalato delle spettacolari visuali sul 
Lago di Ledro e sul sentiero abbiamo attraversato trince-
e e resti militari. Concludiamo la gita dall’amico Pierino 
con una deliziosa merenda in buona armonia. 
Sasso Piatto, un nome una garanzia, tempo bello e pa-
norami mozzafiato. 
Al Confinale alcuni hanno raggiunto i piedi del ghiacciaio 
di Forni; fortunati loro, perché il giorno dopo, causa mal-
tempo sì è dovuti ripiegare su un giro in pullman a Livi-
gno. 
Pian della Regina; annullata per condizioni meteo avver-
se. Peccato. 
Ci rifacciamo due settimane dopo con il Lago Coca con i 
suoi 1200 metri di dislivello che hanno messo a dura 
prova alcuni dei partecipanti i quali hanno preferito fer-
marsi al rifugio e non raggiungere il lago. 
Il programma gite si conclude come sempre con 
l’ottobrata. qest’anno la meta è Punta Almana che ci 
riserva una limpida veduta sul Lago d’Iseo. Tornati a 
valle abbiamo banchettato all’osteria Pastina, ma la 
“pastina” era solo nel nome e non nel menù particolar-
mente gustoso. 
Grazie e arrivederci alla prossima stagione escursionisti-
ca. 
 
              Ciao dalle vostre Croniste Escursioniste   


